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J,/ORDINAMENTo ARc 
A,RTISTICQ DELLA VEN IIEOLOGI C O . · EZIA GIULIA E TRIDENTINA 

Un esercito e un popolo che , preveduti i dann' d li . monumentale-artistico della Nazione, li aveva I 
e a _guerr~ sul patnmonio d . · b "l · · , I prevenuti, assicurandone con opere I mira I e mgegnos1là a custodia e la conserv · li li dli b • azione p er no su a stessa linea com atbmento, non poteva trascurare occup t I t . I d · · d • . , • a e e erre conquistate la tute a et monumenti e et teson d arte ivi esistenti E · fu li uf' · · · G · •1· . • v1 rono, tra g _ lici dei pnm1 ovematoratt m1 1tan delle due Venezie du uffi · cli B li A • . . ' I d" . ' e c1 e e rb. S1 continuava co~t a tr~ 1z1one costante del nostro popolo che dovunque abbia comba~to e m og~u . terr~ che stabilmente o temporaneamente abbia occupato, cer<;o s7mpre d1 nsusc1tare le memorie di nostra gente, sì da rifar vive e la dommaz1one romana e la veneta, le più gloriose e sapienti di nostra stirpe. 

E· nelle due Venezie , tradizioni e memòrie se non proprio soffocate O tra­scuratb erano state però oscurate e tacitate da una Amministrazione politica­mente ostile come l'austriaca. Se ne capiscon bene le ragioni. Era proprio lì, nello stile delle sue chiese, nel carattere degli affreschi e dei dipinti, nei tesori ( di ,orificeria cristiana, nella imponenza romana dei monumenti pagani, nella ,. ~ " · 1,1· • ' d . . d" . ll I vaneta e quanttta e1 ncor I veneti, era ne corredo sacro e profano dei paesi delle due Venezie, la' testimonianza più viva e meno confutabile della latinità e italianità della stirpe attraverso secoli di storia e di vita. Tanto più invisa in quanto a questa gloriosa espansione del dominio romano e veneto, la Casa d'Austria non aveva nulla - nè documenti, nè monumenti - da op­porre; ·chè nessuna particolare !isonomia artistica e monumentale ha dato la dominazione degli Absburgo alle terre redente. Trascurare tradizioni e me­morie, tacitarle qualche volta, più spesso _ostacolarne il risorgere e il domi­nare, questo fece il Governo austriaco che non poteva avere alcuna tenerezza per tutto ciò che ricordava esaltandolo, l'irredentismo degli invisi e malfidi sudditi italiani che si irrob~stiva di 20 secoli 'di storia opp~nendoli a 100 anni di malgoverno absburghese. · · ,...:, 
Cosicchè, la disponibilità di mezzi non mai abbond~~~ che ogni governo mette a disposizione di una amministrazione di Belle ' PQ-t'i, era ridotta nel~e due Venezie a quanto appena bastava ad una, più cattiva che ~uona, cust~d~a . del Patrimonio artistico monumentale esistente. E' f9rse megho che ~~si sia' stato : quel poco che ha fatto l'Austria - anche se si giudicano i nemm colla benevolenza di amici - è stato fatto male; basta pensare al r~tauro ~eJ D11omo di Parenzo. Ma, contrc;- }'•~enteismo, o , peggi_o, contro )la s8e1stlelmaAbc~ opp · · ·' eh guardava e e rtt, 

081Zlone del Governo austriaco per tutto cio e n . . l • oo..: e . . d" , · ·1 a ed esplicava m mo ti """ omune esercitava una dmtuma opera I Vlgt anz . •1 ca~· • • 11 t ' per la resurrezione, 1 · 1 un azione totalmente opposta a que a governa iva . · . I . d 11 · ' E ben mentarono (? to, lo studio e l' esaltazionè delle memone e a Sbrpe. . S • p tri ella Patria, oltre i Comuni, la Società Istriana di Archeologia e tona a a 
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bbl" care nella sua Rivista, in lingua itali~. 

eh P
~r 35 anni di vita attese _ab P~ 'tal:ani pregevoli studi su documenti O rno<t 

e ,. . ali . contn ub i , . d' N . . .. . 
da studiosi 1t ~ 1 _eco~. al noti. E gli scavi ! .ei:~10 .- pnmo centro 

umcnti regionali mediti O m ono frutto dell att1V1ta d, questa associa. 
n • romana - s · d 
della storia istnana pre- , , alcun sussidio governativo, ten endo co~,• 

· · · ., rosegui senza · all'l al' d ' 11 · • 
zione che h mlZIO e P . . •1 ·concnung1mento t 1a e e prov,ncic 

al fin patnottico : i n .,. . . al 
anche · a un to e bb' tn'vo di documenti e a un acre resurrezione 

l'esame o ie d' . . ' /' 
irredente attraverso . . . eh ortavano alla 1mostraz1one sc1ent1nca del. 
di monumenti storico-artist_1c1 . e p . . . 

d
. . di memorie, d, trad1Z1om. d . . l'I 

!'unità I stirpe, d' . . d li terre redente quan o, a sostituire mperiai 
Tali erano le con ~oMm e e nti del Litorale -con giurisdizione fra l'Isonzo 
. C t rato dei onume A . . . d' B 

Regio onserva O. eh' .1 T .:-o non aveva una mnumstrazione I elle 

il e <nBC e I ren .. m • T ·1 f e· 
e amaro .- .,. T . l' eh Guido Cirilh e a rento I pro . 1useppe 

Arti fu h amato a r1este ar . li .. ' d ' d ' 
- c 1 .1 G I volgeva la sua be a attiv1ta I stu 10s0 nella 

Gerola. Così, m~tre 1 d_erota 
6 

01- dall'ing. A. Rusconi e dalla dott. E. Tea 

V · T 'dentina coa iuva O P • e· ·11· I 11· b ' 
enezia n . 'd. T . t con a capo I arch. m 1 è con a co a ora. 

l'Ufficio Belle _A:tn I I'ld j dtt A Bertini-Calosso e del sottoscritto, e oggi 

zione in un:nli~~~ Ricc:~ni .e Rimini, del prof. Brusin: del do_tt. Mo. 

con. quella eg T _ ha iniziato e svolto un vasto programma d1 studio 

ras~1 ~ d~ll~ dof-
1 

am~ro, - monumentale della Venezia Giulia. Basti accen­

e di nallp~stml o et patrldelmTo;~opio di Augusto e dell'Arco dei Sergi a Pola, allo 
nare 1so amen ° . • · ·1 · d ' G d · I · I 

• d I C Il d' Gorizia agh scavi d1 _Aqw eia e I ra o, ai avon ne 
studio e aste o I • I e . l M d' e 

d. p al restauro delle due tele de arpac010 _pe useo I a-
Duomo I arenzo, li I d · · ' · 

od
. · al di · t d' Nono· del Museo Revolte a , o tre a una att1v1tà sc1en-

p 1stna e pm O 1 d' 1· f afi 
'li I · · t a a recnstrare descrivere, stu 1are, raccog 1ere otogr e e 

o co- etterana m es . .,. ,, , 
riproduzioni di monumenti e opere d arte. 

A · · della m1'sura del nostro sforzo e del nostro amore per 
testimonianza d · d' 

· · ·amente le terre ricongiunte, va unque nven 1cato 
amnumstrare saggi · , . 'd J J 
l'esempio della Direzione di Belle Arti che e mvece cons1 erata a cenerento a 

della nosti:a Amministrazione. 

Chiuso così il primo· periodo di governo militare e civil~,. 18: sis~e~~one 

giuridica delle nuove provincie e cioè il passaggio dei_ sei:vizi ai_ M,m~te!'1, -
preparato già dal) 'Ufficio Centrale - imponeva alla Dirt;zione. d1 Ant1ch1ta . e 

Belle Arti di dare uno stabile e definitivo assetto ai propn Uffici nella Venezia 

Giulia e Tridentina. E, proprio in questi giorni, i due illustri membri · del <?0n: 

siglio Superiore, prof. Ettore Modigliani e prof. Roberto Paribeni, incancati 

da S. E. il Sottosegretario di Stato per le Belle Arti di formulare proposte sulla 

organizzazione dei servizi archeologici-artistici delle nuove regioni, hanno pre-

sentato, dopo accurato esame sui luoghi, una esauriente relazione le cui con-

clusioni mi è grato poter far conosC'ere •e commentare in questa Rivista. 
Non v'è dubbio anzitutto che occorra estendere integralmente le nostre 

leggi e i nostri ordinamenti sulle Beile Arti alle nuove p~ovincie. 
Sotto I'lmpero austriaco infatti non v'era alcuna· legge che regolasse tale 

materia. L · A:tnministrazion.e statale era rappresentata da alcuni conservatori pro­

vinciali facenti _capo a una Commissione centrale alle dipendenze del ,Ministero 

della P. I. e r:s1d:nt: a Vienna (K u. K. Central Commis~ion /iir Denkmalpflege) 1 • 

con una specie d1 Giunta costituita da un Denk_malrat v'erano inoltre alcuni con• 

serv~t?ri ~~spo~denti ai nostri Ispettori onorarii. Varino qu4_i.di applicate le di-

5P<>;'1Zlon~ legi~lahve. concernenti la proprietà del sottosuolo e quelle che regola• 

no 11 patnmomo stonco-artisf:ico nei rapporti tra Stato e privati . Inoltre la legge 

per la !utela d~l pass~gio indispensabile in regioni così cospicue pe; bellezze 
natural,, nonche I ordinamento normale di un ufficio di esportazione per le Anti-

126 

h 'tà e {3elle Arti che funzioni in modo d . 
e th1 . quei prodotti d'arte e di scavo di notea asi s1~urare lo Stato del possesso di 
tu · d' . vo e Interesse t · 
Òn possono qum I passare I confini senza d s onco-artistico e che 

nale Nell'applicazione di tali leggi ed ord' anno 1;>alese della proprietà nazio-
n · . . V . e· . marnenti non ., alm 
f r distinzione tra enez1a mha e T ride t· T _c e, natur ente, da 
a T 'd . . h' d n ma. uttav1a I di' . 

Venezia n entma ne ,e ono qualche prov d' _e con zioni della 
•Ausei locali di cui abbonda la regione sono dv: ime~to, sp~ciale. Infatti i molti 
1v1 L 1,. • • . d ' f 1 propneta di asso · · . . 

. che presero m1ziabva 1 ormarli (Museumsv . ) p . h' CJ'.'21oru pnvate 
tt I I , . ererne . oic e tali . . . 

n, on avevano so o a egge austnaca una ligu . 'd' assoc1aziom 
· · al' bb ra giun 1ca paragonab'I li 

dei nostri enti mor 1. e avre ero quindi pot t h al' . 1 e a que a 
onio artistico, la nostra Amministrazion d u, 

0 
anc e ie~ai:e 11 loro patri-

:ch 'esse nell'ambito delle leggi italian: cl:;\~:eoccupartts, d, fd8:le ri~ntr~e 
. . d' . C' ' h perme ono ispers1oru e 

aJjenllZIOlll I oggetti. 10 c e potrebbe raggiungersi facil t 
• · d rt d l'E · Il' meneesenzaop-

pos1~~n~ \pal e eg .1 _nb_, co ottenere che tali collezioni siano cedute ai. 

r,fonal1~1p1 o c e e assoc1az1om proprietarie chiedano di essere costituite in enti 
111or 1 . · 

Applicate le 'leggi, occorre éstendere i nostri organ,· e 1• nostn' ord' ti· 
· · · · L · ' 1•· mamen 

aJ111TllmstratJv1. a vastità e importanza delle nuove provincie I J dif-
. · · h · 1· e e oro 

ferenti lcaVratten~tJcG: l~onds1algl1anTo, arizitutto, di mantenere dstinta, per questa 
parte, a ' enez,a 1u 1a a ridentina. 

Non sarebbe però opportuno annettere le due regioni alle circoscrizioni di 

Sopraint~ndenze_ già_,esistenti nel Regno, unendo, per esempio, alla Soprinten­

denza d1 Venezia gia vasta ed opulenta, la regione Giulia e fissare a Verona 

una Soprintendenza per la Venezia Tridentina. Non sarebbe opportuno per 

1agio,ni tec?i~he nè sarebbe co'!sigliabile per ragioni di sentimento e di poli­

nca; . perche 1! Governo n~n puo tenere in così poco conto il patrimonio arti­

~ co e storico che si è aggiunto all'Italia da non credere necessaria l'istituzione 

di nuovi uffici per conservarlo e arnministr!lllo. Tanto più che l'unire le due 

regioni a Soprintendenze del regno sarebbe tornare un passo indietro sulla via 

già percorsa coll'istituzione a Trento e a Tri.este di due uffici autonomi che, a 

giudicare dal loro lavoro, meritano ,pienamente la loro autonomia. E sarebbe 

an~e difficile da Verona e da Venezia svolgere tutto il programma del nuovo 

ordinamento di regioni non facili a percorrersi, nuove alle nostre leggi, e la cui 

popolazione, specie nella Venezia Tridentina, ha abitudini e mentalità 

alquanto diverse dalle nostre e in parte ancora di lingua tedesca. 

' Non v'è dunque dubbio che sia necessario instituire due nuove Soprinten­

denze a Trieste e a Trento. 

Poichè nel Regno vi sono tre specie di Soprintendenze, per gli- scavi, per 

le gallerie, per i monumenti secondo prevalga il patrimonio archeologico o arti­

stico o monumentale, sembra ovvio che nella Venezia Giulia, dove sono in. 

prevalenZ'a gli interessi archeologici, debba il Sopraintendente essere un ar­

cheologo; per contro, sarà più adatta al carattere della Venezia Tridentina 

una unica Soprintendenza per Monumenti e Gallerie. _Naturalmente. occorrerà 

che I vi ~i ano in aiuto dei due Soprintendenti, degli Ispettori specializzati nelle 

varie discipline dell ' archeologia e della storia dell 'arte, in modo da affidare 

del buon llndamento dei varii servizi. 
Quanto alla sfera d'inffuenza dei due Uffici - la cui sede non può essere 

Per-ovvie ragioni eh~ in Trieste e in Trento - converrà che essa si !dentifichi 

con quella delle quattro ,Prefetture corrispondenti. Una sola _appe?d!ce, a -~e 

sembra, si dovrebbe dare alla Soprintendenza della Venezia G1~ha e c!oe: 

Zara ·e suo territorio · non sembrandomi troppo valide e convincenti le ragioni 

Per c)Ji' nella r~lazio~e ufficiale degli illustri membri del Consiglio Superiore,. 

si Propone · di unire Zara piuttosto ad Ancona che a Trieste .. Il ~ara~ere del 

~aese e dell'arte stessa che vi domina ' e la condizione degh abitanti, credo 
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-
richiedano che la Dalmazia redenta abbia ~a ammin!strazione s~a anche nei 

• ttt· delle Antichità e Belle Arti, Certo, 11 Museo d1 Zara che 11 prof. p . 
nspe .eh. . . b ll an­

beni e il prof. Modigliani hanno dt tarato « per tm1;>ortanza e_ ~ ezza di col-

lezioni, per saggezza di ordinamento, ben de~o dt e~sere d1ch1arato Museo 

Nazionale », deve ,diventar tale an~he « come nconoscm~ento . ali~ benerne-

renze che Zara si e acquistata verso la cultura _e verso gli studi dei quali e 

d Il 
. . al. , ssa 

si è fatta scudo per la strenua difesa e a propria nazion ttà ». 

Mirabile e commovente esempio di italianità ha dato, infatti, questa citt' 

di dodicimila abitanti che ha, quasi senza aiuto di alcuno, raccolto e custodit: 

decorosamente scuole, museo, 'archivio. Alla Direzione del Museo di Zara 

_ nella chiesa di S. Donato, edificio, per sè stesso di alto interesse storico _ 

va posto un funzionario che risieda sul luogo e che sappia custodire 'ed accre­

·scere con nuoyi trovamenti l'importanza e la dignità del M~seo. Ciò che vuol 

dire difènderla dalle insidie e dalle pretese della Jugoslavia, che axeva già 

richiesto infatti la cessione di una parte delle collezioni antiquarie e degli 

archivi storici dalmati del museo di Zara. Cosicchè va raccolta e caldeggiata 

la proposta inserita con commovente parola nella relazione ufficiale italiana, 

di riportare a Zara le tre grandi statue imperiali trovate ad Aenona, la moderna 

Nona, poco lungi da Zara e oggi conservate nel Museo archeologico di Ve­

nezia. " Ora che i segni d'Italia tornano sull'altra sponda_:_ scrive il prof. Pa­

ribeni - alto e augurale gesto, qÙas1 cop:te l'atto del /ìnes pro/erre sarebbe 

quello di riportare in Dalmazia le tre statue imperiali. Se si potesse libe­

rare la loggia veneziana di Zara, ora chiusa e occupata dalla Biblioteca Civica, 

là, anche meglio che in Museo, perpetuamente visibili sulla piazza maggiore 

della città sempre alfollata di croati del contaao, le tre statue romane salvate 

e donate da Venezia, salde come tre testimoni e tre sentinelle della latinità, 

avrebbero il loro pieno valore e nessuna città meglio di Venezia può compren­

dere la bellezza e la regalità di questo dono >>. 

Toccato così dell'ordinamento generale che va dato alle due Venezie 

•occorre accennare ad alcuni principali problemi riguardanti singoli monumenti 

e singole collezioni. 
, 

Per la Venezia Giulia le questioni più urgenti si riferiscono ai Musei di 

Trieste, di Aquileia e di Pola. A Trieste il Musco Civico di storia ed arte va 

senza indugio regifìcato, ciò che sarebbe gradito alla cittadinanza ben lieta di 

avere nella città un istituto italiano di· alta cultura ricco di nobili c~llerioni sag­

giamente ordinate dal prof. Piero Sticotti - che c'è da augurarsi sia chiamato 

a r~ggere la Soprintendenza della Venezia Giulia - e alle quali deve essere 

~unta la superba-raccolta di disegni del Tiepolo ancora giacente a Lubiana. 

E una doverosa restituzione a cui va provveduto subito dal Governo jugoslavo. 

. , Con la--r~gi~cazione, occorre por mano i,.) trapasso del Museo in locale 

pm_ adatto,. n?rdmandol~ così con il cospicuo materiale preistorico e speleo­

l~gi<;o, restitwto ora ali Italia dal Museo di Vienna e che ovvie considera­

I:Ì arche?logiche e politiche consigliano di esporre al più presto. E per il 

d
~ cfno~ e. alfatto accettabile l'idea prospettata una volta dal Governatorato, 
1 tras enre 11 museo al Cast Il di M' · · bb 

ali I e O iramar, mentre molto bene s'adattere e 

•
0 scopo q

1
ue decoroso palazzetto - già sede del Convitto Diocesano - che 

CSJste sotto a Cattedrale d" s G' li M . . ' I 
tr d" Il z 1 · 1USto. useo d1 Trieste sarebbe cosi ne 

i:;. 1 
que a ona Mo~umentale di Tergeste romana che è nel desiderio 

I . d
1
. vRenga pres~o/ ?elimta. Deve infatti reintegrarsi la /isonomia della co-

oma I orna con I nspetto d " t · · · • 

duzza medie I • .• •
1 1

1 · utti I suoi monumenti racchiusi entro la c1tta· 

va e m ·cui n uce a gemma mirabile di S. Giusto. . 
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Anche ad Aquileia, che è certo d . . , 
. , . uno e1 p1u . 

t,imonio stoncç monumentale venutoci I 
preziosi accrescim f d I 

e's,ere ridrdinato ed ampliato, continuancodn le nuove provincie il Men t edpa-
. d" d o a co 1 . , usco eve 

àlla, ,nostra I gran parte e! materia] . s ruztone del porti d 

I d . d. . e epigrafico h" co a atto 

Data a gran e importanza I questo M are •tettonico e I 
. h a ' . useo e del t . . 8CU toreo 

tante c e ara certo nuovi preziosi • . emtono archeolom . · 
• • M 'd " S incrementi d .,.co cuco­
essere un usco i tato e sede di un . ' esso ovrà continu d 

• , d " . ispettore are a 

La stessa necessita I nordino e d' . · 

archeologico di Pola : qui è forse più irnp' earnn· pharnch ento esiste per il materiale 

· · · · d Il' · osa e altro I f · 
nei pnm1 mesi e occupazione militare "tal· . ve. n atti, mentre ,,;8• 

· à l'A d · , iana > cos · · .,. 
della e1tt come reo e1 Sergi e il T em . d: R picui monumenti romani 

• ·1 I I · pio I orna ed A · . 
rono mtcro I oro va ore stonco e rnonum t I ugusto nacquiata-

raglio Cagni - le tre raccolte polesi di anetn,. ha.età- de.ne va data lode all'ammi-

d. · · M I e I e arte so · 
rande con 1z1om. a amente riuniti e arnm . . . no ancora m mise-

. h" . . . l assati c1pp1 are · • . . f 
menti ·are 1tettomc1 m a e uni vani dell' anlit tr . · • 1s~nztom, ram-

. I eh ea o, ancor pegmo I 
peggio esposte a cune statue e ingombrano l Il d l T _,.. racco te e 

b ·J ' ·1 . d a ce a e empio· l . ' I 
sopporta I e e I cattivo or inamento del M e· . · n~ PIU o tre 

ali . d . I 1· useo iv1co - causato in part 
d a, nstrettezza e1 oca 1 - in cui sono esposf d" · • ~ 

. _,, . ~ d" . , senza tshnZJone e confusi 
0 ggeth ru vana eta e I vano valore dagli avanZJ· p · t · · · · cli . 
• . -' 1· I . . . • re1s onc1 ai ncor patnot-

l!CJ aeg I u hm1 tempi, con mescolanza stridente E 'eh' b 
· • · al I I b Il . · poi e sem ra opportuno 

npnstìnare cu to a e a chiesa trecentesca d1" S F • 
d · d' · rancesco - ove sera 

pensato appnma 1 trasportare e ordinare tutto il maten·al eh J • cli 

PI 'd e · .. · ear eoogico 
o a - 1 ue omm1ssam per le Belle Arti propongono che si adib"t M 

I ·1 al d Il' G" . a I o a u-
sco I J:> azzo e ex mnas10 tedesco ora occupato dalle se I "tali 

N à • f · d'lfi ·1 · uo e I ane. 

~n, sar m att1 1 c1 e scegliere tra i locali demaniali di Pola, un edificio 

ad~tto a scuola, mentre nessuno sarebbe più atto ad ospitare il nuovo museo 

poi~, di quanto sia la costruzione che sorge sotto il Capitolium della colonia 

iom'àrìa, a contatto .con le due porte Gemina ed Herculia e quMi nell'area del­

l'an~co teatro; cosicchè si verrebbe a costituire tutta una zona monumentale 

di straordinario interesse e di non comune bellezza. 

L'aver to~cato dei problemi archeologici più urgenti per Aquileia, Trieste 

e Pola, · non significa che ' si si~o dimenticati gli altri centri della Venezia 

~ulia;. Basterà accennare che a Grado sarà esposto, secondo il progetto del­

/ arch'. Cirilli, il ricco tesoro della Cattedrale; a Duino si sta ricostruendo il 

Castello distrutto durante la guerra; a Gorizia si procede allo sgombero delle 

ma~~ri~. dello storico Castello per meglio studiarne le varie parti e passare alla 

l!Ua ricostruzione; a Capodistria il Museo Civico avrà bella e decorosa sede 

n~II'8JT!pio Palazzo Tacco e verrà riaperta, si spera, la Loggia nella pittoresca 

Piazza del Duomo; a Parenzo sono stati già comoiuti vari lavori di ripristino 

e di consolidamento dei mosaici pavimentali nelle costruzioni prceufrasiane; 

nè si dimenticheranno certo le celebri grotte di Postumia e di S. Canziano su 

cui, Ja Direzione di Belle Arti dovrà esercitare _la propria oculata vigilanza, sia 

vietando ~I lamentato sconcio della ve~dit~ _di stalatti_ti a Pos~mia, sia addive­

nerdo al passaggio allo Stato delle mirab,h grotte d, S. CBJ1Z1ano. 

Pe'r la Venezia Tridentina, oltre ai problemi di carattere gene'rale già ac­

c~n?ati, richiedono speciali previdenze archeologico-artistiche i centri mag­

lltop -della regione. . . , . . . 

A ,Riva di Trento sarebbe desiderabile, e dalla c1ttadmanza e infatti des_,­

deratb, 'di riunire alle p~che suppellettili rimaste del Museo locale la Gallen_a 

~utti, interessante collezione di quadri e di 1'!1o~ili già del poeta ~drea ~talf~i 
~8J><>nendo tutto nella Rocca, ora caserma ,tal,ana; o, forse rnegho, ne, oc 

el •Palazzo del Comune d I 

A Rovereto non do~remmo tardare a ricos~ituire le sparse ~embra Jt. 
museo archeologico, ~torico e di scienze naturali, come anche amtare, so e 

129 



ci~~d~- doni .e ·cession!,· il M~s~-d~a Guerra gia- iniziato,nel CasteUo da 
benemerito comitato d1. personajità d1 .Rovereto. . . un 

· Trento come.Trieste, ha pieno. d iritto di avere un Museo Nazion-'e b 
· · · "' ene ordinato e- importante. . 
E- sarà :~uindi cert<;> ac_co!ta _la proposta degli autorevoli co1:iu~issarji dcli 

Direzione d1 Belle Arti. d1 n~•re nel Castello del Buon C~ms,gho oltre ait 
collezioni comunali il Museo Diocesano. Nel Castello che s1 sta ricostru d" 
con vigile cura dal prof. Gerola e dall'arch . Rusconi, troveranno poi ;n ° 
anche il Museo Etnografico, il_ M_useo d~l Risorgi?1ento ~ q~ell<;> di Storia N:~ 
turale, aggiungendo a questo ms1eme d, pr-,~evoh collez1om, gh oggetti d'art 
rivendicati contro l'Austria e che saranno ripartiti tra il Museo Nazionale e { 
Biblioteca Civica. a 

A Bolzano e Merano si trovano in lodevoli condizioni i due piccoli Il\ 

interessanti Musei lo~ali con raccolte etnografi~e e ~i quadri -che costituiscon~ 
una pregevole attratbva delle due nostre belle c1ttadme. A Bressanone, invee 
webbe desiderabile trasportare il Museo Diocesano, di pitture, avori, stoff:• 
sculture in legno, ecc. , nel palazzo arcivescovile, sede più spaziosa e adatta ali~ 
colleziòne diocesana, a cm · potrebbe. aggregarsi il Museo Civico che è assai 
modesto;_ e •à~m.entando il decoro e l'interesse dell'insieme, vi si potrebbero 
~che riunire, gli o~etti del te~oro del Duomo _: ar~enterie del quattro, cinque, 
seicento, paramenti sacerdotali, due ceu1ulae bizantine. 

A Novacella è stato proposto di dare in ·deposito al Convento, che ha una 
·bellissima biblioteca e una raccolta di quadri, i numerosi codici restituiti dal­
l'Al18tria e di qui provenienti. 

A Cortina d'Ampezzo sarà da cedere al Municipio il piccolo e modesto 
museo locale; quello di Brun\CO potrebbe invece trovar sede nel Castello; 
mentre il Municipio di Vipiteno (Sterzing) continuerà a custodire i suoi pochi 
ma scelti oggetti d'arte. 

• •• 
Tale, riassunto nelle sue parti essenziali, l'ordinamento che vien proposto 

per la Venezia Giulia e Tridentina dai due Commissarii prof. Modigliani e 
prof. Paribeni al Sottosegretario per le Antichità e Belle Arti. 

Anche nell' assicurare e nel riordinare i'I patrimonio storico-artistico delle 
due Venezie, . I'ltalia ha dato dwìque la misura del suo amore e del suo intc­
réssamento per le regioni redente ché essa sente sue non solo per virtù di guerra 
ma per secoli di storia e di tradizione comune. 

Se ai pensa che una delle prime volontà espresse nel nostro Trattato di 
pace con l'Austria fu quella della restituzione delle opere d'arte e dei docu­
menti storici sottratti alla nostra gforia di Nazione, proprio in questi giorni 
esposte a Roma in f>alazzo Venezia,; se si pensa che uno dei primi atti della 
nostra occupazione delle regioni redente fu di rimettere in valore il patrimonio 
~stico e monumentale cpe I' Anuninistrazione centrale si affretta ora a far 
passare sotto .la legge e la tutela italiana, bisogna conchiudere che - come 
bene ha detto il Sottosegretario di Stato alle Belle Arti - l'Italia d'oggi, rias­
aumendo interamente 111 tradizione romana, dà la prÒva di essere nella piena 
maturità di popolo che aa non solo combattere, resistere e vincere, ma ricer­
care e amare, rivendicare e tutelare i ricordi del suo passato testimoni della 
~a _civiltà secolare. • 

Ouldo Calza 
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